
 
 
 
 

 

I PROTAGONISTI DEL PNRR DI VILLA DEL PALCO 

Intervista a Patrizia Moschella, NABA Communication and Graphic 

Design Area Leader, sul ruolo di NABA (Nuova Accademia di Belle Arti) 

nel progetto 

 

 

1) Che cos’è NABA, Nuova Accademia di Belle Arti? 

NABA, Nuova Accademia di Belle Arti è la più grande Accademia di Belle Arti in Italia con i 

due campus di Roma e Milano e oltre 6 mila studenti. Fondata nel 1980, l’Accademia si è 

da sempre distinta per la sua metodologia in contrasto con la rigidità del mondo 

accademico tradizionale: infatti, ha da sempre perseguito una missione educativa che si 

basa su un orientamento all’innovazione in linea con i cambiamenti professionali che 

intervengono nel tempo. Una scelta che l’ha resa una realtà leader nella formazione delle 

nuove professioni nei campi del design, fashion design, grafica e comunicazione, arti 

multimediali, nuove tecnologie, scenografia e arti visive tanto da essere stata selezionata 

da QS World University Rankings® by Subject come la migliore Accademia di Belle Arti 

italiana e tra le prime 100 istituzioni al mondo in ambito Art & Design. 

A fare da punto di forza della scuola, oltre al già citato orientamento all’innovazione, sono i 

due approcci didattici adottati: il learning by doing, grazie al quale le idee degli studenti si 

trasformano in progetti e strategie per poi elaborare delle produzioni innovative, e il 

teaching by learning che ha modificato il rapporto tra docenti e studenti rendendo le classi 

dei veri e propri team di lavoro in rapporto con il mondo esterno.  

Per approfondire: www.naba.it  
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2) Come mai NABA ha sentito l’esigenza di creare un master specialistico 

dedicato al comunicare l’innovazione sostenibile? 

L’emergenza ambientale, accanto a quella sociale, è da tempo oggetto di opere artistiche 

anche se il proliferare di media e canali di informazione sembra convivere con un vuoto di 

comunicazione sulle tematiche ambientali. Un vuoto che viene riempito con operazioni di 

green washing che spesso provocano disinformazione se non addirittura assuefazione del 

grande pubblico anche di fronte a effetti devastanti ai quali si è assistito negli ultimi anni 

come conseguenze del cambiamento climatico.  

La sfida principale del prossimo decennio sarà la progettazione e la comunicazione di 

nuovi scenari di vita ecologicamente e socialmente sostenibili ed eticamente innovativi.  

A partire da queste premesse, tra i Trienni, Bienni Specialistici e Master Accademici che 

fanno parte dell’offerta formativa dell’Area Communication and Graphic Design, NABA 

propone anche il Master Accademico in Comunicazione dell’Innovazione Sostenibile, che 

ha ottenuto nel 2024 tre riconoscimenti del Premio Eccellenza Formazione, PEF.  

Si tratta di un percorso di studi fondato su una pedagogia circolare in cui tutti gli 

insegnamenti interagiscono tra loro per creare una figura di responsabile della 

comunicazione sostenibile che sappia operare nei settori dell’innovazione aziendale e 

istituzionale, apportando competenze strategiche e creative, e che sia in grado di dialogare 

con tutti i soggetti e gli specialisti coinvolti in un progetto.  

Sono stati proprio gli studenti del Master ad affrontare la fase iniziale di approfondimento 

e ideazione di una strategia per il progetto della Villa del Palco trovando in quest’ultimo il 

miglior contesto di formazione, sperimentazione, applicazione e partnership, in linea con 

l’obiettivo professionalizzante del percorso di studi, sia perché il progetto partecipa al 

PNRR (maggiore opportunità di innovazione nel nostro paese in direzione della 

sostenibilità), sia perché è un progetto sostenibile nelle tre accezioni indicate dall’ONU 

(economica, sociale ed ecologica).  

 

 

 

 

 

 



 
 
 
 

3) Quale è stato e qual è il ruolo di NABA, Nuova Accademia di Belle Arti nel 

progetto della Villa del Palco? 

La prima fase del lavoro per il progetto della Villa del Palco ha visto l’intervento degli 

studenti del Master Accademico in Comunicazione dell’Innovazione Sostenibile che si sono 

occupati della fase iniziale di approfondimento, valutazione ed elaborazione di una 

strategia.  

Successivamente, il lavoro è passato agli studenti del Triennio in Graphic Design e Art 

Direction, più incentrati sulla parte visiva, che si sono occupati dell’elaborazione delle 

illustrazioni a partire da un sopralluogo iniziale di due giorni in Monastero accompagnati 

da Patrizia Moschella, Communication and Graphic Design Area Leader, e dal docente 

NABA Alberto Bettinetti. Durante il sopralluogo sono state mappate le aree di interesse 

necessarie per poter sviluppare un percorso narrativo tramite illustrazioni.  

Le aree di interesse individuate sulle quali lavorare sono state: il giardino rinascimentale; il 

melangolo; i fiori; il labirinto; le piante officinali; il frutteto diffuso; la terrazza delle bio 

diversità; il cerchio dei tigli; l’uliveto; l’orto bioattivo; il muretto a secco; il biolago; la piccola 

comunità; il selvatico; i piccoli amici; tracce etrusche; filtri vegetali; le vie dell’acqua; l’ultimo 

viaggio.  

L’esperienza di partecipazione al progetto della Villa del Palco rappresenta un’importante 

possibilità per gli studenti di sperimentare gli obiettivi didattici del Master Accademico in 

Comunicazione dell’Innovazione Sostenibile: lo sviluppo di un nuovo approccio capace di 

leggere i dati, misurarli, analizzarli e tradurli creativamente in linguaggi efficaci rispetto al 

pubblico di riferimento attraverso il ricorso ai diversi dispositivi di comunicazione 

istituzionale e digitali. L’esempio concreto è la mappatura delle piante che curano presenti 

nel parco che ha portato all’elaborazione di tavole attraverso tecniche illustrative e di visual 

art con lo scopo di renderle fruibili dalla comunità generando nuove conoscenze e 

stimolando una maggiore sensibilità emotiva necessaria per costruire una comunità nuova 

e più consapevole.  

Gli studenti del Triennio in Graphic Design e Art Direction coinvolti nel progetto sono 

Francesca Avvisati, Francesca Bettinardi, Omaima El Hadani, Veronica Errante, Martina 

Fraccaro, Edith Marchiani, Giulia Napodano, Manuel Petrone, Riccardo Pioggia, Giovanni 

Vallebuona. 


